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           DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, AMBIENTE E ALIMENTI 
 

Commissione Tirocini e Tesi (CTT) dei Corsi di Studio in STAF-STAg (L-25 e LM-69) 
 

CORSO DI LAUREA IN SCIENZE E TECNOLOGIE AGRARIE E FORESTALI (L25) 
 

LINEE GUIDA PER LA STESURA DELLA TESI DI LAUREA PER LA PROVA FINALE  
 Il percorso formativo dello studente si conclude con il superamento della Prova finale, che consiste nella 
presentazione alla Commissione di Laurea di un proprio elaborato (Tesi di Laurea) relativo ad un tema concordato 
con un docente tutor (Relatore), possibilmente pertinente alle attività svolte durante il Tirocinio. 
Nella Prova finale lo studente deve dimostrare: 
a) di possedere capacità di comprensione, tracciando un proprio percorso di approfondimento del tema prescelto; 
b) di possedere abilità comunicative, mediante la capacità di argomentare efficacemente concetti, problemi e 
soluzioni; 
c) di possedere autonomia di giudizio, ovvero, di saper discernere i dati utili alla propria tesi, che dovrà considerare 
- oltre agli aspetti scientifici - le implicazioni etiche e sociali sottese alla stessa. 
 
L’elaborato della prova finale consiste in una relazione originale su uno o più argomenti oggetto delle attività 
formative previste dall’ordinamento didattico del Corso di Studio in STAF. Più in dettaglio, la Tesi di Laurea 
consiste nella raccolta sistematica e nella discussione critica della letteratura scientifica e tecnico-scientifica recente 
(nazionale e internazionale) riguardante possibilmente uno o più temi affrontati nel Tirocinio. 
 
Il titolo e l'approccio di tale elaborato vengono concordati con un docente tutor (Relatore), cui è attribuita la 
responsabilità di approvare l'adeguatezza del lavoro per la prova finale (vedi Regolamento prova finale). In sede di 
richiesta di assegnazione della tesi può essere indicato anche un Co-tutor (Correlatore).  
 
Tesi di Laurea - formattazione del testo 
 
L’elaborato dovrà essere di 30-50 cartelle (bibliografia esclusa) con la seguente formattazione: 
- Formato: 29x21 cm (A4); 
- Carattere: Times New Roman, size 12 (size 14 grassetto per i titoli dei capitoli; size 12 grassetto per i titoli dei 
sottocapitoli; size 12 grassetto corsivo per i titoli dei paragrafi; size 12 corsivo per i titoli dei sottoparagrafi); 
- Interlinea: 1,5 senza spaziature tra paragrafi; 
- Assenza di indentatura a inizio paragrafo; 
- Margini: superiore e inferiore 2,5 cm; destro 2 cm; sinistro 3 cm. 
 
 Tutte le pagine, eccetto il frontespizio e l’indice, devono essere numerate in cifre arabe, in basso a destra; la 
numerazione deve iniziare dall’Introduzione, mentre l’indice avrà la propria numerazione in numeri romani. 
 
Tesi di Laurea - struttura 
 
L’elaborato si articola in: 

FRONTESPIZIO (vedi allegato) 
 

INDICE in forma di tabella con bordi nascosti; numerazione delle pagine in numeri romani, da riportare in basso 
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a destra; l’elencazione delle sezioni di seguito elencate (Introduzione, capitoli, ecc.) dovrà essere fedele, ovvero 
dovrà rispettare la denominazione delle stesse, oltre che la size, il grassetto, il corsivo, le maiuscole/minuscole, e la 
numerazione della pagine in cifre arabe. 

 
INTRODUZIONE in cui si descrivono la tematica affrontata, le motivazioni della scelta e l’obiettivo 
dell’elaborato (inizio della numerazione delle pagine in cifre arabe, da riportare in basso a destra). 

 
 
CAPITOLI volti a sviluppare in modo originale e organico la tematica dell’elaborato.  
 
Il testo sarà suddiviso in varie sezioni con numerazione progressiva, in modo che possano essere 
richiamate successivamente nella trattazione: capitoli (indicati con numeri romani, size 14, grassetto, tutte 
maiuscole), sottocapitoli (size 12, grassetto, l’indicazione del capitolo di appartenenza è in numeri romani 
e il numero del sottocapitolo è in cifre arabe, il titolo inizia con la lettera maiuscola e prosegue in 
minuscolo), paragrafi (size 12, grassetto, corsivo, con l’indicazione del capitolo in numeri romani, 
sottocapitolo e numero progressivo del paragrafo in cifre arabe, il titolo inizia con la lettera maiuscola e 
prosegue in minuscolo) e sottoparagrafi (size 12, corsivo, con l’indicazione del capito, sottocapitolo, 
paragrafo e numero progressivo del sottoparagrafo, il titolo inizia con la lettera maiuscola e prosegue in 
minuscolo). 
 
Es: 
CAPITOLO I – TITOLO (NB: a chiusura dei titoli di ogni sezione elencata di seguito 
non va mai inserito il punto; inserire una riga vuota dopo ogni titolo) 
 
I.1 Titolo sottocapitolo  
 
I.1.1 - Titolo paragrafo 
 
I.1.1.2 - Titolo sottoparagrafo  
I.1.1.n - Titolo sottoparagrafo 
….. 
I.2 - Titolo sottocapitolo 
 
I.2.1 - Titolo paragrafo 
 
I.2.1.1 - Titolo sottoparagrafo 
I.2.1.n - Titolo sottoparagrafo 
 
Citazioni nel testo 
Nel rispetto della proprietà intellettuale degli autori, IL “COPIA INCOLLA” del documento 
originario, tabelle e figure comprese, è vietato. Il laureando presenterà una sintesi fedele di quanto 
riportato nel documento originale seguito dalla fonte bibliografica consultata, secondo le seguenti 
modalità: 
- citazione dell’opera di un solo autore: il testo elaborato recherà (Cognome, anno) 
- citazione dell’opera di due autori: il testo elaborato recherà (Cognome1 e Cognome2, anno) 
- citazione dell’opera di più di due autori: il testo elaborato sarà seguito da (Cognome1 et al., anno). 
 
Inoltre, se lo stesso concetto (o informazione) è stato trattato da: 
- più autori: nel testo dell’elaborato dovranno essere elencati tutti in ordine cronologico e separati da punto 
e virgola (es. Cognome1, 2000; Cognome2 e Cognome3, 2021; Cognome4 et al, 2023);  
- stessi autori nello stesso anno: il testo dell’elaborato sarà seguito da (Cognome1 et al., 2003a; 2003b; e 
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così di seguito). 
 
Tutte le citazioni nel testo dovranno essere elencate in Bibliografia, come descritto nella relativa sezione 
di seguito riportata. 
 
Tabelle 
Le tabelle dovranno essere rielaborate sulla base della/e fonte/i documentale/i. 
Ogni tabella sarà preceduta da numerazione e titolo in grassetto, con iniziale della prima parola in 
maiuscolo; la numerazione sarà progressiva e in numeri romani e verrà richiamata nel testo senza grassetto 
(es.: tabella I). 
Non sono ammesse righe verticali. 
 
Es.: Tabella I – Titolo titolo (unità di misura usata, se non indicata in tabella) riportata in letteratura 
(elaborata da Cognome1, anno; Cognome2 e Cognome3, anno; Cognome X et al., anno) 
 XXXXX XXXXX 
Valore medio 11.7 2.7 
Deviazione standard 5.3 2.0 
Valore minimo 3.9 0.7 
Valore massimo 17.2 2.6 

 
Figure 
Anche le figure saranno rielaborate sulla base della/e fonte/i documentale/i e recheranno numerazione 
progressiva in cifre arabe, quindi secondo un’elencazione diversa da quella delle tabelle, che verrà 
richiamata nel testo non in grassetto (es: figura 1). 
Ogni figura sarà seguita da numerazione, titolo con l’iniziale della prima parola in maiuscolo, autori 
della/e fonte/i documentale/i e anno (elaborata da Cognome1, anno; Cognome2 e Cognome3, anno; 
Cognome X et al., anno). 
Le fotografie saranno inserite come figure e seguiranno, quindi, la numerazione delle stesse; saranno 
seguite da Titolo e dal nome del Laureando titolare del copyright della foto (o del titolare che ne ha 
concesso ufficialmente la riproduzione). 
 
 Es: Figura 1 – Titolo titolo (Foto di Nome e Cognome) 
 
CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE  
In questa sezione il laureando elabora una sintesi di quanto esposto, delle prospettive e delle possibili 
ricadute di quanto dissertato, senza inserire citazioni bibliografiche. 
 
BIBLIOGRAFIA 
La letteratura consultata e citata nel testo dovrà essere elencata in questa sezione per permettere al lettore 
di risalire alla fonte originale. I documenti citati verranno elencati in ordine alfabetico sulla base del primo 
autore, come indicato nel testo dell’elaborato.  
Se nello stesso anno il primo autore avesse collaborato con altri, l’ordine alfabetico dovrà considerare il 
secondo autore o (se fosse lo stesso) il terzo e così di seguito.  
Se più citazioni riguardassero lo/gli stesso/i autore/i, l’elenco seguirà anche l’ordine cronologico, dal più 
lontano al più recente.  
Se si citano lavori di medesimi autori pubblicati nello stesso anno, questi saranno differenziati da lettere 
minuscole inserite progressivamente dopo l’anno di pubblicazione; conseguentemente saranno elencati 
secondo l’ordine alfabetico di tali lettere minuscole (come già indicato per la citazione nel testo). 
 
I documenti consultati e citati saranno elencati in modo diverso in funzione della tipologia di documento. 
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LIBRO (uno o più autori di tutto il testo): Cognome1 InizialeNome1.,  ….. ., CognomeX InizialeNomeX. 
(anno). Titolo, edizione; Casa editrice, Città, Nazione; pagine totali. 
Es.: Van Soest P.J. (1994). Nutritional Ecology of the Ruminant, 2nd ed.; Cornell University Press, Ithaca, 
NY, USA, and London, UK; pp. 476. 
 
CAPITOLO DI LIBRO (firmato da autori diversi e da uno o più Editors: Cognome1 InizialeNome1.,  ….. 
., CognomeX InizialeNomeX. (anno). Titolo capitolo. In Titolo libro, edizione; Cognome Iniziale Nome 
Ed (Editor del libro); Casa editrice, Città, Nazione; pagine. 
Es.: Fatica A., Circelli L., Di Iorio E., Colombo C.M., Crawford T.W., Salimei E. (2019). Stresses in 
pasture areas in South-Central Apennines, Italy, and evolution at landscape level. In Handbook of Plant 
& Crop Stress, 4th ed.; Pessarakli M., Ed.; CRC Press Taylor and Francis Group, Boca Raton, FL, USA; 
pp. 271–291. 
 
ARTICOLI PUBBLICATI SU RIVISTE SCIENTIFICHE: Cognome1 InizialeNome1., Cognome2 
InizialeNome2., ……. ., CognomeX InizialeNomeX. (anno). Titolo. Nome rivista, volume, intervallo 
pagine. 
Es.: Mazzeo A., Tremonte P., Lombardi S.J., Caturano C., Correra A., Sorrentino E. (2022). From the 
intersection of food-borne zoonoses and EU green policies to an in-embryo One Health financial model. 
Foods, 11, 2736-2745. 
 
DOCUMENTI PUBBLICATI SU INTERNET (escluso WIKIPEDIA e simili): Cognome1 
InizialeNome1., ….. ., CognomeX InizialeNomeX. (anno). Titolo. Consultato il gg/mm/anno da indirizzo 
del sito (senza collegamento).  
Es.: 3BMeteo (2020). Meteo mese, storico di Roccamandolfi anno 2019. Consultato il 13.10.2020 da 
https://www.3bmeteo.com/meteo/roccamandolfi/storico/201901. 
 
 
 
La Commissione Tesi e Tirocini ringrazia Alessandra Mazzeo e Antonella Fatica per i preziosi 
suggerimenti.  


